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Decesso della parte e notifica dell’impugnazione al procuratore costituito nel 
grado precedente 
  

Il decesso della parte costituita a mezzo di procuratore, avvenuto in corso di giudizio e 
non dichiarato in udienza né notificato alle altre parti, comporta giusta la regola 

dell’ultrattività del mandato che l’impugnazione sia validamente notificata al 
procuratore costituito nel grado precedente senza che rilevi la conoscenza aliunde di 

uno degli elementi previsti dall’art. 299 c.p.c. da parte del notificante. 
  
NDR: in tal senso Cass. n. 20964/2018. 

  
Tribunale di Lecce, sentenza del 4.2.2021 

  
…omissis… 
  

Preliminarmente si osserva che il presente giudizio riassunto segue il rito ratione 
temporis (ante D.Lvo n. 51/1998) con la conseguente decisione del Tribunale in 

composizione collegiale. 

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=mandato


 

 

Sempre in via preliminare si rileva l’infondatezza dell’eccezione formulata dalla 
convenuta omissis (quale erede di omissis) che, nel costituirsi in giudizio, ha dedotto il 

passaggio in giudicato della sentenza del Tribunale di Lecce n. 573/2013 in quanto alla 
stessa non sarebbe stata notificata alcuna impugnazione. Ebbene, in disparte la 

considerazione che in punto di corretta instaurazione del contraddittorio nulla ha 
osservato il giudice di legittimità che ha deciso il ricorso avverso quella sentenza 
cassandola per mancata esposizione dei fatti di causa e difetto di motivazione, deve 

osservarsi che il decesso della parte costituita a mezzo di procuratore, avvenuto in 
corso di giudizio e non dichiarato in udienza né notificato alle altre parti, comporta 

giusta la regola dell’ultrattività del mandato che l’impugnazione sia validamente 
notificata al procuratore costituito nel grado precedente senza che rilevi la conoscenza 
aliunde di uno degli elementi previsti dall’art. 299 c.p.c. da parte del notificante. (per 

tutte v. Cass. n. 20964/2018) 
Ciò posto, la domanda della Banca opposta – attrice in riassunzione è infondata 

quanto alla pretesa declaratoria di inammissibilità o di rigetto dell’opposizione 
proposta da omissis nell’esecuzione immobiliare omissis. 
In proposito, infatti, il c.t.u. in risposta al secondo quesito omissis ha concluso che 

“Agli atti, non esistono documenti o dati circa gli immobili che permettano di 
rispondere al quesito in oggetto. Non è spiegato nemmeno se il omissis, invece, abbia 

messo a reddito gli immobili pignorati, se abbia cercato di farlo senza successo o se gli 
fosse impedita qualsiasi iniziativa in tal senso. Non è possibile neppure quantificare i 

danni in ragione dei costi prodotti dalla custodia giudiziale; gli atti sono sprovvisti di 
qualsiasi rendiconto, fattura o ricevuta fiscale sul punto. Manca pure un dettaglio dei 
costi sostenuti per gli immobili, alcuni dei quali, come, ad esempio, gli oneri 

condominiali o le ristrutturazioni, sono indipendenti dal pignoramento. Peraltro, la 
richiesta di risarcimento danni formulata dagli opponenti sembra prematura in questa 

fase, sia perché, con procedura di custodia ancora in essere, il calcolo degli eventuali 
mancati guadagni a causa del pignoramento o dei costi determinati dalla custodia 
sarebbe parziale sia perché non vi è ancora stato, chiaramente, un pronunciamento 

giudiziario circa la parte che dovrà farsi carico di queste voci, in via definitiva” (v. pag. 
14 relazione in atti). 

Ne consegue il rigetto, non potendosi, attesa la carenza di allegazione e prova sull’an 
e sul quantum debeatur, nemmeno giungere in questa sede né ad una pronuncia di 
liquidazione equitativa del danno (v. ex multis Cass. n. 4534/2017) né tanto meno ad 

una pronuncia di condanna generica (v. Cass. n. 10/2019; Cass. n. 24/1995). 
Atteso l’esito della lite, le spese possono compensarsi per intero e le spese di c.t.u. 

restano definitivamente a carico delle parti in solido. 
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Il Tribunale, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando nel giudizio 

civile riassunto n. 9259/2014 r.g., ogni altra istanza ed eccezione disattesa o 
assorbita, così provvede: rigetta la domanda della Banca opposta – attrice in 
riassunzione di inammissibilità e di rigetto dell’opposizione e, per l’effetto, accoglie 

l’opposizione all’esecuzione omissis; rigetta la domanda risarcitoria formulata dagli 
opponenti nei confronti della Banca opposta – attrice in riassunzione. Compensa per 

intero le spese di lite tra le parti e pone le spese di c.t.u. definitivamente a carico delle 
parti in solido. 
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